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DIARIO POLITICO 

Paaova, S6 Ohiffno ISSI 

II niinifetro Monclni assicurò -ieri 
la Camera elio le notÌKÌo sui fatti di 
M!irsij2;iiii erano staio esa'reratt'. 

«Lo dionlele, le pressioni, lo cor-
rn/ioni d* ogni Epccie,-inUe le fiUi> 
maglie dpgli'iiitu-essi che forTorano 
il parlnmentarÌFiiiO, si restrìngono 

no Fianciani attesta elio questo ÌJI- tazione in ogni Comune seduco, per rai italiani. Il i>i"r̂ ^̂ o asserisco che óMamaiff. ha sìgnova FersV vÌscois& 

sogno c'è, e ìa Bl.ssa Maggioranza 
presente non Io può disconoecerc 
Confidiamo in noi e ne! fuliiro. Ba-

ŷ û  ;issii',yra alle votazioni raaggioi- trattasi di rimpatrio voloniàt^ìo, nm 

sempre più, In alcuno provincìe tutta | sta che ci ìlhijnìni, scrìve Stuart Mill, 
la vita puìjbliea geiier»lo o localo è 
in mano di pochi intoressati; essi 

D'aUra pnrto anello che sì hanno ^^^^^ ^^ P'"?gi^ ^^ '̂  S'̂ '̂̂ "»- "'̂ '̂  
nello ultime ventiquattr'ore sono pifi »' ""^«^e foglia ch'essi noi voglifino 
tranquillarti. 

Speriamo, malgrado l'idrofobia del 
Gaulois, che continuino a mantenersi 
tali. 

errcmlaili della slnli^fra. 
Il Diìiflo, dopo aver constatato 

una scintilla doUa veritìi, perchè tutta 
risplenda, divampi, e ci scalili al sf­
reno suo lume. Chi questa senten/i 
nu n debha poter adattan-i all'Italia?* 

Sono senatori o deputati, smdaci, 
consiglieri della provinria, presidenti | 
0 c(tnsìglieri di non pappiamo qiumto 

i Oprre Pie; nulla pfnfr?e alla loro 
j iniluenza, della quale qualche volta 

vivono, sempre profittano per intenti 

avmniW^ 

numerò Û elettoH, o-iseado eseluso 
il dî '̂ tuibo (li recarci al capiluoghì 
dvlìe sezioni. 

Ma iiQik\ pratica io ctedo che ciue-
sto concetto sia pieno d'inconvenienti 
0 possa, prirna di tntto, far perdere 
sempre più il cai-attero politico alla 
vùlHZÌijìe' 

hi migliaia dì Comuni le votazioni 

questa nesev/.ìnne trova molti incre­
duli. 

D'altronde, anche ammesso che vo­
lontario 5̂ ia il rimpatrio, non sarebbe 
questa una prova che i nostri conna­
zionali non sì sentono Sicuri in Fran­
cia e non credono efllcaco la tutela 
do! governo della Rep{i})bUcii ? 

Oiaì non vennero anunxlate inter-
m iniguiiiit ui uomum ie voiaztuni ^^^' ""''̂  -.....^v.- ».*^..,,IM...- ...«^^ 

daranno il risuiiato cho ò voluto ilaì rdlanze sii qiiesV argnniento, ma mi 

. -̂ • T 1- i • 1 (personali- A questo mcdo ii sistonn'i 
che, lo smitinio d, lista, in so.tan/a, ;,,,i,,^^,,tarG diventa una nuova for-
BÌ può ritenere rejipinto, che la pro­
posti dell'indennità, ai deputati si 
deve del pari considerare come sep­
pellita, perdio la coscion;ìa pubblica 
non la vuole, dico che la Camera 
dovrebbe almeno risolvere la faccenda 
delle incompatibilità parlamentari. 

Ma... ci sono tanti ma, che il JDi-
ritto riassume in qû ŝfo squarcio^ che 
è una vera geremiiid' sulle nostre 
condizioni parlamentari. 

Cosi dice il foglio della democra­
zia. È lui che parla: 

«La ragione per cui sono cadute 
è evidente. Troppi sono coloro cho 
vivono, appunto, quasi parapsiti dei 
vizìi deU'attuale ordinamento parla­
mentare, e sentono che. farebbero 

'. inesorabilmenlo colpiti dalla leg^rs 
che togliesse quelli di mezzo. Se non 
interviene la pubblica* opinione, so 

quanti sono convinti non esservi al­
tra via di salvezza, nonchò di pro-

ma di tÌTannidc, la peggioro di tutte; 
a questo modo non vi è più respon­
sabilità di governo e d'amministra-
!ìione; ogni idea di giustizia si of­
fusca, ogni enrrgia individuale scoma 
0 s'a'casria. o In Stato s'avvia alla 
peggiore delle impotenze, e gli si 
prepara la brutta fine di tutto le oli­
garchie. I -migliori lasciano a poco 
a poco la vita pubblica; prevalgono 
i più abili, die non sono sempre i 
più intelligenti, o di rìido i più one­
sti, 6 si Viendé in quello condizioni 
mi!5prrìme, nelle quali pare salvezza 
quella che ò per un libero popolo la 
suprema sventura. 

« H Minipti'To presenterà fcriammite 
niia nnova IP^^-'O PUIIO incompatibi­
lità!, come^rosenteril, la leggo sepa-
rati^,..-eHdlTr-|?(^HìTtiiiri^^ nò 
Y\mii nò V.iiMva, saxk qoodotta a ri 
sèvl'opiiìiono pubbl'ca non si scuote, 

tâ  '\, nonché ai prò-. comS'̂ Hire-jOGceiina^ so non eserpi 
grosso, per il nostro sistema parla- , gnlla Camera im '̂adtuio- via-oro^ se 
mentaro, non operano iflìf:acemento nou prepara almeno i nuovi elettori 
su di essa, con ogni mezzo, precìpi-1 a compierla quello cho gli atluali, e 
teremo al peggio e nessuna riforma i rappresentanti loro non vogliono e 
elettorale basterà, pur troppo, ad ar- * forse non poĵ sono. 
restare". • * ^^^ ogni modo l'ordine delgior-

Nostra Corrispondenza 
L 

All' adunauzii «lei partito uihiisie-
riale V on. De Pretis dichiarò lori sera . 
che pre-̂ tMiterà alla Camera li pro­
feto ppeciatc ?\\Ho scniiiuio di Usta 
ed aggiunse cbe il ministero nò do­
manderà la discussione prima delle 
vacanze, Nessuno prende sul serio le 
parole ùi)\ ministro, ìì quale proffln- ' 
torA, p?'0 forma, il propretto ma tara 
poi andar ^ìa i suoi amici cndo la 
Camera non lo di&cula-,... 

O^gi :la Camt̂ ra prosegui la di^cus* 
siono delle difpos5;̂ ìonì penali in ma­
teria elettorale. Yo ne sono di gra­
vissimo e giova sperare cho possano 
eaeguirsi in tutte le provincio e in 
riueife, speciaimente, che hanno la 
peste dei hìccchi e delle pa^Jcfle. 

•• Approvate le disposizioni penali» si 
riprendere la discussione del titolo 
terzo. 

Vi sono ancor parecchi emenda-
monti da svolgere sugli artìcoli del 
titolo ter.'̂ o, che rimase Fosp̂ .̂ o onde 
la Coninnysione proceda al lavoro di 
coordinamento, reso necessario dalla 
liminazìone dell'art, 45/relativo allo 

scrutinio di lista. Fra gli emenda­
menti proposti ve ne hanno alcuni 
degJi on. Lioy, Grispi, MarioÉtl ed al-
tri, i quali concordano nel concètto 
che le %'otazioni politiche debbano 
farsi in ciascun Comune. 

applausi fragorof î. 
Il publico però era scarso. 
Al Valle il concorso ò sempre nu* 

moroso alle rappr6senta:^ionl dalia co:n-
paguìa tedesca delle operetta. Uvi 
sera ebbe lieto sucjjesao l'operetta 
Fatinitza^ La signora Druckor ha de­
stato un vero entusiasmo nel pubblico 
romana, anche in quolfa parto nume-
ro'̂ a che non intonde una parola di 
te ti esco. 

r APPENDICE (7) 

&ct ©iornrtU i l prtììourt 

BOSETTI INGIESI 
DI CAHLO I)ICKE^'S 

Tradotti da m UGOLINI 

^ Avete eccitato moltfsalmp la mia 
curloflità, disse la signora Blcss chtì 
ei alzò per andarsene, Coma mi tarda 
di vederlo I 

*- Generalmente ngU viene fra noi 
una volta la settimana, rispose la&î  
gnora Tibbs; ardisco assicurarvi che 
lo vedrete domenica. 

jDopo una promessa coŝ  consolante, 
;a signora Bloas poteva dichiajrarei 
ijontenta. 

Oonseguentomente usci dalla stanza 
^ fll mise a diecendere con lentezza» 
^effondendosi per tutta la scala nei 
particolari della oompassiono che già 
lautrlVa por il signor Qobler; la si* 

i Ignora Tibbs la accompagnò, emet­
tendo un' esclamazione ad ogni gfa-
ano, 

Giacomo {tutto sporco di sabbia 
«arche stava ripulendo le posate) salì 
ialla cucina ei aprì la porta di strft: 
ì^t e, dopo saluti reiterati, la signora 
'̂ loss se ne andò lentament^r seguendo 
21 parte della strada ch^era ombreg--
lata. 

r 

E tìaperfiuo U dire che la signor?, 
i& abbiamo fatto uscire in questo 
auto dalla casa T4bbi! {e che lo due 

> 

1 

( 

segretari comunali. Sono persuaso che 
la Cambra non ammetterà la votazione 
in ogni Comune, 

L'onor. Mancini ha pronao^^o oggi 
alla Camera di presentare, quanto 
prima, ì documonti diplonintici reU-
tivi alla \^ertenza turco-oUenica per 
la delimitazione dello frontiere. Il 
,miniSiro disse elio T esecuzione liella 
Convenzione dovrà r'sser compiuta 
entro 5 mosì, dal Ì4'gHi-^no, giorno 
delle ratifiche: 

L' Itjilia è rappresentata nallo due 
Commissioni incaricate (iell'esecuzioue 
i5i quella Oonvcn;;i(nio. Vi snnn rap­
presentati tutti gli stati e quindi 
non ò a -mera vi if li arsi che l'Italia vi 
abbia i suoi delegati^ 

Nessun deputato biade ul niluì^tro 
degli esteri la pnbtìica^ione tll tlocu-
monti diplomati'i relativi ;8l1a que­
stione tunisina, tìi" dice che ci torna 
conto non veder pnbblicaii docuniouti 
sn quella qucsiione, gfa.ehò non Hi-
rebbero onore nll'ìt^ilia. ÌU ò vero. 
Mo, d* altrnndp, m»n aarebljo male 
(fiudiciiro (ino a qual punto si estese 
la inetlitijdine di coloro che sono ro-
spou^abili della disastrosa nostra sì-
tua:^!one, 

Como vi telegrafai staman , le no-
fizitì dalla Fra:ntìia sono tranquillanti 
e pare cho l^àuforita giudiziaria pro­
ceda, con energia e sollecitudine. 

Ma r opinione pubblica tV tuttora 
allarmata dal telegramma di ieri, con 

sì assicura essere intendimento di 
qualche deputato d'iriterrogare il mi­
nistro pt̂ r aver spiegazioni su questo 
rimpallo de^li italiani. 

Ic! i si vo'i'̂ va ppr le vie di Roma 
camminare in fretta e furia mi vec­
chio prete, oggetto degli sguardi di 
tutti. Era il P- Curcì, di 'passaggio 
per questa Qìiìà, diretto a Napoli, ove 
va a compiere la sua grande opoì̂ a 
sui Salmi. 

Il P, Curci non stetto a Roma che 
r - ' 

poche ore e non vide alcuno dei car­
dinali o prelati della ^Curìa, ma fu 
visitato da j)arecchi proti e da con­
servatori nazionalK 

Dal Vaticano nessuna notizia ìni-
portante-

I pellegrini slavi sono stati a Roma 
pel 28 giugno e saranno ricevuti in 
solenne udienza dal' Papa il 5 luglio. 
'Si ripet3 in ^Roma che i modici, 

hanno nuovamente consigliatoli Papa 
di recarci, in luglio, a CasteJ GandoJfo. 
Il Papa ha opposto una nuova ne­
gativa al consiglio. 

Stanòtte, suUu piazza di 3, Giovanni 
ci fu hi chiassosa ^ar/ra^ che è uii 
avanzo delle antiche foste della Roma 
pagona. Il chiasso più indiavolato dur­
re sino all'alba e non fu turbato da 
alcun disordine. 

Al. Pòliièama si rappresentò ieri 
sera un'opera nuova, iì Violino del^ 
Diavolo del maestro Marcuri, su li­
bretto di Ferdinando Fontana. L'opera 

serve stanno ora ispezionando dalle. 
finestre del secondo piano), era una 
donna eccessivamente volgare?! ìgno-
rant0 ed egoista. 

La defunta metà della signora Bloss 
aveva esercitato il nie=itÌore di fib-
brica^turacciolii e qon T eminente ca­
pacita che possoleira, era riuscito ad 
ammassare una sostanza. 

Egli non aveva altri parenti cho 
ìin nipote, nò altri amici ali'infuori 
dtììla ouoGfl: il nipate ebbe i*a\idacia, 
nna mattina, di chiolergli In prestito 
cincjuanta lire sterliue, eJ egli per 
vendicarsi, sposò la cuooa il giorno 
dopo. 

Nel tcstamonto, che face subito, si 
[contenevano «nò scoppio di one:̂ ta 
: Indiguflzioae contro il nipote (che do'-' 
[ veva mantouer EÒ e due son-lle con 

ÌOO lir& sterline l'anno},.ed il lascito 
di tutta la soî tanza alla moglie-

li signor Bloss si ammalò un giorno 
dopo coiazione & morì dopo pranzo. 

C'è nella chiesa paraGehiala uaa 
lapide chfl ren<ie nota le sue molte 
virtù, e ne deplora la pardìta. Egli 
non ftìce mai torto ad una cambiale, 
né regalò mai mèzzo soldo I 

La derelitta esecutrice testamen­
taria, vedova sconsolata di ufl uomo 
dotato di' co$i nobili qualitAj offriva 
come carattere uno strano impasto 
di scaitresza e di semplicità, di ge­
nerosità e di ba^sezja, / 

Nella posa ampiem delle 5Ue ve­
dute, le parve che non vi fosse modo 
èì vivere più MM àeì meìtersl a doz-
2ic& in una Qfenalonê  e in quel non 
aver nulla da fare, e in quell'assenza 

_ di blFOgri e (!ì eesiderl, si mise in 
! mente ben presto e naturalmente di 

tìijer molto dcumaUta - ìmpr^Esione 

i 

A primo as^petto, la idea deJIa vp- cui anun^iavasì il rimjìalrio (il ope-

ohe veniva promossa e coltivata con 
moU^ afcsiduìtà dal dott- Wosky, me* 
dico, che la curavii, e da Agnese» la 
cameriera, 

Questi due individui, -mossi senza 
dubbio da buona ragioni, si presta­
vano mirabilmente ad incoragglaro 
1* stravaganza della signora Bloss, 

Dopo la catastrof.3 narrata nel pri­
mo capitolo, la signora T*bb3 s'era 
fatta molto guardinga, 9̂ schivava ac­
curatamente te giovani dozzinanti -
i presenti inquilini della sua casa 
erano tutti maschi. 

Colse l'occasione del pranzo, quando 
tutu si trovavano riuniti, per annun­
ziare Ino la prossima comparsa della 
aignora Blosj " notizia che i signori 
accolsero ouu indifferenza stoica. 

La eignora Tibbi si mise d'impegno 
a fare ì preparativi par il ricevimento 
della malata oronlca. 

Il secondo piano, nella parte da­
vanti della casi, venne tìcop:ito, spol­
verato, lavato fino a cbe l'umido per 
la volta trapelò nella sala da pranzo. 

Cortine bianche, puHtiî sime, e ten­
dine, el asciugamani, bottiglie d'ac-
qu'̂  limpida come crifitaJJo, e brocche 
aVxùrre, mobili di mogano nocrî bSero 
lo splendore e i comodi deU'apparta-
munto. 

Lo 'scaldaletto fi sequestrato in 
quei giorni ed un fuoco ben nutrito 
brillò nella camera da letto. 

F 

. l « beni mobili » d̂ Ûa sianora Blo^s 
farono epgditi per 11 loro collon-
mento j primo veauero un gran ea* 
pestro dì bottiglie di birra el un om­
brello; poi una quantità Oì rmul; se­
guirono un paio di soprascarpe ei 
una cappelliera di cartone, quindi 
un* poltrona muniti di caiséiyo &d 

aria, fìntflffieute una collezione sva­
riata di pacchi d'appar'enza molto so-
spetta j e - « sebbene ultime non però 
meno importanti» - la signora Bloss 
ed Agnese, la quale portava uoab.t:) di 
merino color ciliegia, calze ricamate 
a giorno, e scarpette, arieggiando cosi 
una Colombina travestita. 

L'inatallaziono dei duca di Wel­
lington, come OancelUere del'Uni­
versità dì Oxford, fu poco o nulla, 
in quaato'a strepito e diHurbi^ se si 
confronti con quella della signora 
Bloss, quando venne ad occupare il 
suo nuovo quartiere. 

È vero che un illustre dottare la 
legge non pi^Unzìò ii discordo clas­
sico d'occaaiofie; ma non mancarono. 
pareLjchie donnette uhe parlarono 
quanto e-a necessario e s'intesero a 
meravìglia fra loro. 

La divoratrifle dì braciuole era tal­
mente affaticata dalle brighe del cam­
biar casa, che si riiìutò di abbando­
nare la camera Ano alla iuattina 
dopo-

Qiìindi una braciuola dì montone 
e salsa, una pillola di due grani di' 
caiaaielanOf una bottiglia di birra, 
ed* altre medicine siffatte furono por­
tate di sopra por dì lei U^AO e con­
sumo* 

— Che vi pare, eignora? disjQAgaa-
se, che sapeva scoprire le cost\ dopo 
tre ore appena che si trovavano nella 
casa, che vi pare» signora ? la pa­
drona di casa è maritata. , 

-^ Maritata ! eiclamò la signora 
Bloss mentre prendeva la pillola è 
beveva la birra, maritata I è impos­
sìbile ! . • ' ^ . • 

-r Lo è davvera, signora, rispose 
Cocmbinu; ei il marito, signora, il 

lèttere Milanesi 

Ililano, 33 01'uffno. 
((*) Domenica scorsa si chiuse la 

stagione alla Scala colla Sonnambula 
e il ballo Éa^cclsìor. n pubblico ab­
bastanza affollai^ aplfitàudì per 1' \il-
tima volta gli artisti e specialmente 
la brava Nevada cho s'ebbe - insieme 
a una profusione di fieri "attestazioni 
non dubbio di viva simpatia. 

I Se volessi fare coscienziosamente 
un po' di cronaca retrospettiva U'n 
potrei tacere cho la stagione, in ge­
nerale, riuscì non troppo ricca df en­
tusiasmi e alquanto monotona. 'FÙ 
vera, sfortuna che il Nannetti dovesse 
partire dopo dieci sole rappresenta­
zioni ÙQÌ Mefisiofcie. Quest'opera su­
blime ed eseguita nei modo come lo 
era, poteva dà sola rialzar le sorti 
della stagiono. Ilo detto i^iatsar la 
sorlidetm stagione; e m'atfretto a 
soggiungerò ;" arthiicmneìite liarkxìi-
Ao\ che quanto alla cassetta dell'im­
presa, essa veniva empita lo stesso, 
mercè le attrattive piij 0 meno por­
nografiche del ballo ExoeMo>\ Le 
porte del ìiostro massimo si schiii-
sero nuovamente martedì a sera in 
occasione de! tor;:o concerto della So-
cietjV orchestrale. Si sperava cho la 

piacque e l'autore ebbe numerose . saggia disposizione che stabiliva dì 

1 

marito.... ah» ah, ah.... abita in cu-̂  
cìna- signora. 

— la cucinai 
— £ì, signora: e'la servfl\>.. ah, 

ah, ah,,., la serva dice che va nel 
salottìno una volta ^er settimana, la 
domenica, e che la signora Tibbs gli 
fa lustrare ie scarpe dei signori doz-
zlnantì, e che qualche volta pulisce 
anche i vetri dalla finestre; e rac­
conta che una mattina mentre stava 
pulendo i vetri delle flnestre noUa 
S4la da ricevere dalla parte della 
strada, chiamò un signore che pas­
sava, un signore che abitò qui una 
volta, e gli disse: Ehi signor aaltoul 
comfì state, dgnore?... 

E qui la cameriera fu presa da tale 
accesso di risa che la signora Bloss 
idtnè sui serio di vederJa soffocare. , 

— Basta, non importa! disse per 
farla finits. 

— Perdono, signora, ma debbo dirvi 
che le serve gli danno qualche volta 
del gin, ei allora egli grida che odia 
la moglie e i dozzinanti, e dà loro 
dei pizzicotti. 
' — Alle dozzinanti! esclamò la si­
gnora Btoss atterrita. 

— No, signora, alle serve. 
— Ah» cosi! disse la eignoro Bloss 

pienamente sodisfatta. 
— Ha tentato di hiciar anche me, 

poco fa, mentre salivo le scale della 
cucina, disse Agnese con sdegno; ma 
io l'ho respinto ensrgìcamente. 

Tutto questo era vero pur troppo. 
Una luni;:a serie di asprezze e ài 

abbandono, ì giornit passati in cucina 
e ie notti nojja branda, avevano, gua­
stato completamente quel po'di spi­
rito che poteva possedere lo efortu-
naio vulontati?. 

I 

l 

à 

ì 

• 

Non aveva altri che le serve a cui 
narrare le tante offose ricevute, ed 
esse divennero necessariamente ie 
confidenti da lui scelte. 

È strano quanto ^éro che le pie--
cole debolezze, da luì contratte, UMUO 
probabilmente, quand' era militare, 
sembravano crescere in,quella che 
doveva rinunziare ai coLifortì della 
vita - ed egli era presentemente ri­
dotto a una specie di Poa C r̂oranni 
manovale del pianterreno. 

La mattina seguente, essendo do­
menica, si faceva colazione nal salotto 
davanti, a le dieci. L'ora solita era 
alle upve* 

Tibbs indossò l'abito della dome­
nica - soprabito nero, eccessivamente 
corto, pantaloni stretti, ampissimo 
pauciofto bianco, calze e Cr&yatta 
bianche, stivali alla Blucher - e sali 
nel salotto menzionato. 

Nessuno ora ancora disceso» ed egli 
si divertì a bere ii latte varcato n^i 
bicchieri, sfiorandolo con un cuc­
chiaino da te. 

Un palo di pantofole si udì farà le 
scale; Tibbs fuggì lontano dalla ta­
vola a ai sedò. 

Un nomo, dall'aspetto severo, di 
circa cinquanta anni, con pochissimi 
capelli in testa, ed un giornale della 
domenica in mano, entrò nella stanz:i. 

— Buon giorno, signor EVenson, 
disse Tibbs, umilmente, con un che 
di mezzo fra il; conno dì testa e la 
riverenza. 

-r C'jme state, signor Tibba? ri­
spose Tuo co da le pantofole, che se­
dette e cominciò a leggera il giornale 
senza dir altro. 

{Conlfnua 
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tiare 
di giar 
ma _ 
hmé in maggior mimoro cho non lo I ca!Ì 6 dramnifitScho, nò immaginare 
fO&$e- ai iluò primi coaperti ) ma 
rioa tìm sulìlcicnto a incoraggiare la 
società nel proseguimento di essK E 
la prova ce la danÌ§ i gioitali d'oggi 
ch« annunziano ; come la Società or-
chestiule della Scala, in vista della 
stagione avanxata e, per conseguenza, 
del caldo, intenda di sospendore hi 
sorie dei concerti. 

Hanno capito ì signori milanesi V 
Il caldOj pelò, non impedisce che 

ogni sera il circo Renz sia afTollato, 
0 che nei palchetti brillino le più ful­
gide stello dell'ariatocrazia milanese-
E sì che quel teatro costrutto in le­
gno ed esposto coin*ó tutto il giorno 
^ì raggi coceutissimi dol solo, non ò 
il lua^o più fresco o più adatto al 
convegno delie nostro datnine e.dei 
nostri lìonsl Vi so dire che alla sera 
vi si brucia dentro come non si po­
trebbe meglio nei crematolo Gorìnl 
(che Dio ci te ì̂ga lojitani !), Tanto è 
diventato di moda l'andare ai circo; 
buon prò lor faccia* dunque ! - K do­
loroso, però, oltre ogni dire doloroso 
U veder morire d'immilla un'orche­
stra come quella lììretta dal Paccìp, 
por la sola ragione che venne posposta 
ai cavalli ! 
- pasta! non voglio far commonti. 

Vi butto giù in fretta una breve 
rs^segna di quest'ultimo coucorto ter­
minato fra i più entusiastici applausi 
di (luantl yi assistevano. - La prima 
parte era costituita dal celebro setti-
mino in -mi b di Beethoven- General­
mente sì temeva ch'̂  questa sublime 
estriusecazìoiie del Gonio di Bonn, 
rìGScissa - in causa della sua lunghez* 
Ka - un po' indigesta ad un pubblico 
abituato -̂  ahi troppo abituato! • in 
questi giorni» a divertimenti leggeri e 
frivoli. Invece fu tutt'altro- La po­
tenza dell'esecuzione trascinò aU'en-
tusiasmo i più restii; entusiasmo che 
giunse al delirio alla cadenza dei vio-
liaî  nel lìnale- Una interpretazione, 
una fusione, un colorito, una forza 
eguali, credo non si possano ottenere 
da nessuna orchestra dal mondo. 

Primo pezxo dolla seconda parte fu 
la Sinfonia dei Lituani del Ponchielli-
"Uua frase larga, maestosa, emiiiente-
incnte melodica, che forma il perno 
dì questa sinfonia, fu guatata us^ai 
dal pubblico, specie dagli appassionati 
buout:::ustaì del loggione, i quali gìài 

a qual grado di frenesia possa arrì-̂  
vare un pubblico quando ode una 
voce calda, appassionata che scende 

' nel più profondi penetrali dell'anima, 
è un cauto pericoloso quello del 

Uo'/,Zì l e c'è di che sotTnrne davvero 
ueir ascoltarlo troppo a lungo, per 
lo emozioni fortissime che suscita. i 

tsi 
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^OTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 25. - Il Re, aderendo al de­
siderio del ministro Baccelli, accettò 
di consegnare egli stesso di .sua mano 
le licenze d'onore ai premiati dei gin* 
nasi e licei di Roma. 

TORINO, 25- -• Ieri sera non ai eb­
bero a deplorare ì disordini delle sere 
precedenti,La città era ritornata in per­
fetta cahua. Erano state preso dalla 
Polizìa alcune misure di precauziono, 
che fortunatamente non ei ebbero a 
porre in atto. 

Koi ne siamo lieti e con noi la cit­
tadinanza torinese, che ripetutamente 
sì era manifestata desiderosa di non 
vedere più rltre compromesso l'ordine 
pubblico con ischìamazzi e con ulte­
riori dimostrazioni, fRiSùvg.J 

NAPOLI, 2-4, - Leggasi nel Pìccolo: 
« Constatiamo con soildisfazione che 

le agitazioni degli scorsi giorni sono 
andate cessando. lersera infatti non si 
rinnovarono gli assembramantì in nes­
sun punto della città; e se si ebbe a 
deplorare in piazza San Ferdinando 
qualche disordine, questo, meno che 
di dimostrazione, fu effetto,d'^n/pa-
rapigììa nato da clamomorosa rissa in 
cui sì esplosero parecchi colpi di re­
volver. » 

gli 
fra noi e J varii gruppi, nei , 
quali essi, si dividono, af(in(-!iò 
il pubbli|o;possa giudicare della 
nostra condotta, ed apprezzare 
ì' criterìi, da cui fummo gui­
dati. 

4* 
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Confessiamo innanzi tutto di 
non essere entrati nelle tratta­
tive con una eccessiva fiducia 
della loro riuscita. 

Sapevamo, e non ne abbia­
mo fatto mistoro ad alcano,_ch0 
la posizione di assoluta indi­
pendenza, da noi asàunta in 
questa occasione, surobb-3 riu­
scita un po' imbarazzante spe­
cialmente per coloro, che^.^a-
Veudo già un partito preso, o 
manifostandosi, per indizi non 
dubbi!, fermi nella risoluziono 
di seguire quel partito, avreb­
bero trovato un ostacolo in noi, 
che, per indiziì altrettanto non 
dubbii, eravamo disposti que-
st' anno a seguire una linea 
affatto diversa. 

9 * 

In mezzo a queste disposi-
z'oni noi fummo invit:ìti da] 
Comitato Elettorale dell' .-Isso-
Giazione Costituzionale a pren­
der parte alle sue sedute, per 
concretare possi)>ilmonte una li­
sta di candidati, e abbiamo ri­
sposto al coftese invito col no­
stro intervento. 

amministrative di quGst' anno, 
noi avevamo proso in tutto od, 
in parte, rispetto alla Giunta 
Comunale, un'attitudine dì op­
posizione. 

O r a : come potevamo noi lu­
singarci di andare d 'accòrdo 
col Comitato dell' A.ssociaziono 
Costituzionale, il quale, non solo 
aveva nel suo seno un membro 
dello|Giuntfi, ma aveva fatto'dìllui 

-il proprio Presidente? Col nostro 
I)rogramma esplicito, netto, di 

I opposizione alla Giunta, come 
: poteva sorgere prolialtilità di 
' un accordo coi Comitato che 

si presentava col carattere di 
vero avvfC;ito della-Giunta? 

Ciò die in seno al Comitato 
sia succeduto nel frattempo e 

.dappoi, non è quello, che nói 
dobbiamo cercare; fossimo an-
.che a giorno di qualche cosa; 
noi conosciamo così b.nie ^U 

j obblighi della discrezione, che 
li rispettiamo sempre , anche 
quando non tutt i li conoscono 
e rispettano a nostro riguardo. 

Agli occhi nostri stava di­
nanzi un Comitato della Giunta, 
e non era quello cortqmento 
che p-ìte.^se ispirarci la miglior 
fiducia di aceordo. 

ì 

t 

t t 
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voglia 0 non voglia, sentono il biso-. 
gno tratto tratto di darsi una tuffa-
tìua nell'onda fresca delta melodia! 
Eanno ragione, d'altronde.: fa tanto 
caldo lassù 1 . 

B|.a- Vileuzio ! Faccio riprende la 
bacchetta e si accinge a. dirigere il 
pe27,o Segnato al numero 3 del pro^ 
gramma col titolo: Danza delle On-
dùié neW 02)éra Elda di Alfredo Ca­
talani, È uu pezxQ nuovo per Milano 
e stuzzica in modo straordinario la 
curiosità del pubblico. 

AUVedo Catalani è noto all' arte, 
quantunque giovanissimo. La sua EldU 
fu rappresentata l'anno scorso a To^ 
rino eoa esito c]amoroso< Allievo prima 
del Bazìn al Gonsevatorio di Parigi, 
completò i suoi studi qui sotto la guida 
dell' illustre Bazzini, Fra i giovani 
Goiupositori d'oggi egli va cliissiacato 
senza.dubbio come V ingegno più ro>.: 
bufito e originale, 

E davvero questa Danza deleOn^ 
dine- è uu miracolo dì originalità, 
cosi dal lato del òoncetlo cóme da 
quello tìeir istrumentaziono. K una 
cosa vaga, vaporosa, che fa correr 
alla monto le leggende dell' Heine, 
colle quali il soggetto dell' opera ha 
molti punti di contatto. U giovane 
autore fu acclamatissimo e dovette 
presentarM due vette al pubblicOf Si 
chiese e si ottenne il bis di questo 
.magistrale o ardito squarcio di mu­
sica.;È sperabile che - vista la luaiu-
gUiera accoglienza fatta a .un brano 
di qaest' opera - qualche impresa non 
tarderà a presentare il lavoro hiiero, 
per sottometterlo anche al giudL5,io 
del pubblico milanese^ E mi pare che 
tanto il pubblico come V autore uè 
iibbia,no tutto il diritto. 

I noti e splendidi intermezzi del­
l'>lWt'5/ewne di Blzete la sinfonia 
della Gazza ladra chiusero il coli-
certo. Il pubblico soddisfatto e com­
mosso abbandonò il teatro colla spe­
ranza iu cuore di tornarvi presto p^r 
assistere al quarto concerto ; ahimf̂  ! 
forse in quel momento si stava ma­
turando il proposito ài ìtonco^vQ de/i-
nitivamente la serie dei concerti 1 

Non chiudo la mia lunga lettera 
senza dirvi che il vostro concittadino 
Mozzi fa delirare il Dal Verme, colle 
noto appassionate della Stem e delia 

KOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 22, - Dalle ultime noti­

zie di Marsiglia sembra che una calma 
relativa sia ristabilita nella città, nial-
grado che continuino i provvetlimenti 
éì precauzione. 

Un membro ,del Oonsiglio munici­
pale proporrà di far seppellire le vlt 
time di domenica sera iu un terreno 
speciale che sàvii dosiî mto a perpe­
tuità alla loro^ memoria. 

•-23- " Seoòlido il r^m^s, a Yitry-
sur-Seine, un giovinotto e un conta­
dino furono feriti a coltellate da un 
operaio italiano-

A Jorgny, in seguito a una lite tra 
Italiani e Francesi, uno di questi ri­
cevette una coltellata nel petto da un 
Italiano. 

A Nancy furono arrestati cinque 
Italiani per l'assassinio di certo Maire 
minatore, 

INGHItTERHA, 9L - La Commis­
sione del trattato di commercio fran-
oo-ingleso si e unita il 21. Essa ha di­
scusso i dazi sui filati di lana, e sì 
accuperà dopo della fabbricazione dei 
tessuti. 

Si è persuasi che il G îverno fran-
cese non concluderà il trattato; ma 
la Coinmissioiie finirà lo stesso i la­
vori, neiia speranza -che nou andran­
no perduti por l'avvenire,, 

GERMANIA. 21. — AUona accon­
sente ad eatrarp nell' unione doganale 
dsirimpero,acondizione di couseryare, 
Amburgo come porto franco e d'otte­
nere ung. ferrovìa che vada di'retta-
meute a Berlino. 

—'24, — Si ha da Berlino : 
Il Tàrjébiàit si lagna della censura 

che il tìtìverno italiano esercita sui 
di.spacc! internazionali. [Seeofo) 

AUSTRIA-UNGIiERIA, 21. - I l Prin­
cipe Miiuuo è giunto a Vienna. L'Im­
peratore s'è recato a Briiclt, per as­
sistere, a delle manovre di cavalleria. 

SVIZZERA, 22. - La sessione delle 
Camere federali finirà atasRttimana, 
Diversi progetti d' una grande impor­
tanza sono stati rinviati alla sessione 
di dicembre. 

Xe elezioni generali avranno luogo 
in ottobre, e la nuova Assemlilea ai 
riunirà, secondo l' uso, il primo lu­
nedì di dicembre. 

Conteiiiporaiieamenté, a mez­
zo di perispiio amiche, abbiamo 
scaoilViato delle comuuiuazioni 
con altri gruppi eli eiettori, com­
preso il gruppo dei conserva­
tori della' cittìi, perchè trattan­
dosi di elezioni amministrative, 
dove ogni cittadino ha interessi 
da difendere, crediamo dogma 
della vera libertà non chiudere 
la porta in faccia ad alcuno, 
ma che si debba invece apri­
re a tutti , tranne a col irò,-che 
non rendono omaggio alle leggi ! 
vigenti. 

Le Mosira trattative coi con­
servatori procedettero sempre 
sul piede della massima corte­
sia, e sarebbero approdate ad 
un risultato utile , secondo noi, 
all' andamento della nostra am­
ministrazione comunale e pro­
vinciale, se difficoltà, iasorte.per 
l'iscrizione nella lista di duo 
nomi, non avessero dapprima 
sospeso e poi troncato ogni ul­
teriore accordo. 
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Non volendo Inframettere in­
dugi alla pubhiicazione della 
nostra lista di candidati per le 

Nelle trattative iniziate . col 
Comitato dell' Associasione Co­
stituzionale noi abbiamo portato 
le migliori disposizioni concilia­
tive, benché, lo diciamo subito 
francamente, il modo, col quale 
il Gomitato era stato composto 
non fosse tale da ispirarci ia 
più grande llducla ..della riu­
scita. 

Premettiamo, ciò che già fu 
da noi detto altra volta, che i 
membri del Gomitata, &l la sua 
originaria composizione, presi-
ciascuno individualmente, sono 
tutte persone, alle quali amiamo 
dì professare rispetto e stima. 
P e r ò , entrando iu trattative 
per concertare una lista di can­
didati, non potevamo a meno 
di preoocuparoi dì qualche cir­
costanza, che rendeva siihìto, 
a .prima vista, molto problema­
tico il successo dei nostri ten-
tati vi. 

Di questa circostanza, riferi­
bile alla composizione del Co­
mitato, non era nostro diritto 
tener parola in seno al mede­
simo, ma giustificava però dal 

j canto nostro una riserva, della 
quale il Comitato aveva tocto 
dì lagnarsi. 

Ora dalle colonne dolla pub 

E difatti sopra una lista di 
circa venti nomi, che ci furono 

' presentati d;.il Comitato, vi e-
rano comprese alcune rielcz!o'ii, 

' che noi avevamo escluse in via 
• assoluiy, mentre su qualche altra 
' sarebbe stato possibile discutere.' 

Giù malgrado, per mostrare 
' al Comitato ia nostra buona 
volontil, e perchè alcuu-j delle 

' sue proposte ci riuscivano eifet-
' tivamente gradite, abbiamo co-
' minciat?, fin dalia prima sedutn, 
I coir accettare definitivamente, 
' e quasi senza, dìscnssione, cin-
' (pte dei nomi, che il Comitato 
' ci proponeva, lira già un passo 
' per avviare'! ad un accordo, se 
•non totale, eerto sulla inastimi 

parte della lista. 

,in una seduta successiva, noi 
abbiamo dal canto nostro pro­
posto cinque nomi, nella hduoia, 
che fossero dal Comitato accet­
tati, per cui racconlo sì s.arebbo 
fin d'allora ottenuto sopra la 
massima p.irie della lista per 
le elezioni comunali, mentre per 
le provinciali r accordo parava 
ancora più facile., 

JMa il Comitato non accettò. 
definitivamente neppur uno dei 
cinque candidati, che noi ab-
hiauìù propo-sti: fece su cia­
scuno di e^si eccezioni di secoa-
daria importanza, ma su nes­
suno fece l'eaceziono, che fosse 
un clericale. Avevamo già dun­
que dieci candidati, su cui, quan­
to a clericalismo si poteva es­
sere tranquilli, a meno che non 
ci fosse qufilche cosa da temere 
per i cinque proposti dai Co­
mitato, e' da noi accettati. , . 

Ma non abbi-\mo voglia di 
scherzare. 

Il Comitato vsi mostrò dispia­
cente perchè noi ,non abbiamo, 
lìu dalle prime sedute, presen­
tato una lista completa, perchè, 
diceva lui, dal complesso delle 
vostre proposte, si sarebbe po­
tuto^ trovare più facilmente il 
mezzo deiraccordo sulla totalità 
della lista. 

Sa noi avessimo presentato 
•subito ia lista intera ogni ul­
terióre trattativa sarobbo diyen-; 
tata impossibile, mentre noi vo­
levamo invece arrivare un po' 
alla volta ad intender.st. almeno 
sulla maggior parte dei nomi. 

Su questa linea dì condotta 
pareva d'accordo, Ano ad un 
certo punto, anche Ìl Comitato, 
poiché il suo Presidente ci chie­
se, se in caso d'impossibilità 
d'accordo su tutta la lista, era­
vamo disposti ad un accordo 
parziale. 

Perchè il Comitato non si 
mantenne poi su questa linea? 

KgM ne ha seguito una dia-, 
metralmentè opposta. 

Quando gli abbiamo comuni­
cata una lista dì [tre dì ci nomi, 
si giunse a farci cap re che l'a­
vrebbe, 0 tuita, 0 nelhi massi-

r , 

ma parte accettata, se peglì ni 
tri ire noi accettavamo i nomi 
del Comitafo, sui quali non 
avevamo ancora concretate le 
nostre idee. 

Se avessimo accettati anche 
questi, la nostra lista non era 
dunque più clericale? 

I Ma non abbiamo voglia di, 
! scherzare. ! 

E ra una resa n discrezione, 
che si voleva da noi sul punto 
essenziale del nostro program­
mo, e fu allora, che abbiamo 
preferito combattere, e combat­
tiamo. 

Cliudicherà il pubblico, dalle 
nostro armi, con quanta fra.n-
chezza noi discendiamo nella 
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lotta,e quanto sarebbe stato facile 
intendersi con noi anche fino 
all'ultima ora, so la tendenza 
fatale a voler imporsi non avesse 
anche questa volta, come .sem­
pre, guastjito ogni cosa. 
, Le nostre intellÌ2:cnze con 

altri gruppi elettorali ci hanno 
portalo a concretare una lista, 
nella, quale ci sembrano rac­
colti ottimi elementi per dare 
alle nostre amministrazioni quel­
l'impulso, eh 'ò nei nostri voti 
più ardenti, e che Padova ad 
alta voce reclama: una -lista, 
che mentre conserva molto del 
buono, apro ad altri elementi, 
n o u m e n o buoni, le porte dei 
nosti'i Consigli, senza disùnzione 
di partito, una lista, che prova, 
Ib aperiamo nlmeno, la nostra 
imparzialitìi, una lista che ruc-
comnndiamo agli, elettori, e che 

questi giorni di-

sere 

1 9 

• Il Comitato s'ingannava, per­
chè le esclusioni, che ci erano 
suggerite dal nostro progj'amm%i 
e alle quali non intendevamo 
per nessun conto di rinunziare, 
avrebbero rotto immediatamente 
ogni accordo con un Comitaiti,' 
qhe e^veva per Presidente^ un 
membro della Giunta Comunale,' 
Se quel Presidente avesse inii-
tato l'esempio di un suo ébllej^a 
nella Giunta, i lquale, chiamato 
l'anno scorso a far parte del 
Comitato elettorale, non accettò 

pros3Ìm« elezioni comunali e omo, che, indette la elezioaz 

blicità quella riserva non l ' ab - quest'ufficio in consideraziono 
bìarao più, e possiamo parlare. | dell'altro che ocaupava, credia­

mo che le trattative dell'accordo 
sarebbero stata più facili, per­
chè più indipendenti. 
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Non era un inistero per al 

nei corso di 
scuteremo. 

n 

I 
Comunali e Provinciali 

LFSTA 
presentata dal Giornate di Padova 

COMUNALI 
A/e&'Séo clofct. Giooanni 
BruneUl BonelU 'liott. Aw 

(JìlSiO 
CÌUadelia 

conte Alessandro 
Caneila Antonio 
Dalia Giusta ùoìi. Enrico 
Donati dott. Marco 
Erizzo dott. Lui'ji 
Fanzaijo dott. France­

sco (r.) 
Gabelli Aristide 

-/l/a?"6*c?;z, Antonio (r.) 
'•^Medin dott. Giominni 

Battista 
Pajiafava coniQAlùerto (r.) 
Roccìietti dott. Paolo 
Sandri Ilarjije^o 
Tolomeldott. Antonio (r.) 
Ihirota ,do4. Francesco 

PROVINCIALI 
^p'rlyoni dott. Giovanni 

Battista 
Da^Sctìm dott. Marco 
Emo Capoditisla 

1 'Giordano 
1 Tescari cav. Liàgi 

^ A 

conto 

do stata autorizzata dalla R- Prefet­
tura ima sfìssìoutì stmoi^llnarìa del 
Consiglio, i signori OotisìgliòH sono 
invitati allo seduto che avranno Uioga 
nei giorni %% e 30 corronio allo « ii2 
pomeridiane. 

I dociuneiUi relativi agli osgotti 
meĵ si airordiim dol giorno, trovansi 
Delia Segreteria a disposizione dei si­
gnori consiglieri-

OtdiyiQ del Giorno 
1. Accettazione <ieì legati disposti A 

favore del Oomuiiodni compianto qav-
Tommasoni avv. Giovanni. 

2- Approyaxiono definitiva delle U-
stu idtsltorali politiche. 

?. OnnPCH3Ìono dol diritto dljieso 
pubblico., nella P'faĵ iono di Pontt di 
lìronta, ..;- ^ 

4; Statuto organico dolla fondazione 
Ri elio, 

5- Fomiaziono dolPOpora Pia « Uà-
sett̂ ì oporaìG - SociotA Heduei in Pa­
dova x statuto e propoiìte relative'* 

6. Ri^tayro del coperto del Saloae-
1. Storno di fondi da catogorlu a 

categoria nel bilancio 1830. 
8. Modinciŝ ione della deliberazione 

r 

contiigliaro 2? novembre 1875 relati' 
vaniot;te alla nomina dogli impiegati 
daziari. 

i I 

9, Rflndiconfq̂  morale dell'Azienda 
del Comune per Tanho ISSO. 

Seduta Segreta 
10* Nom'na dell'ingegnere niunJcî  

pale, _ 
IL Koraina di un membro d^l,Con­

siglio della Cassa dì risparmio in so­
stituzione del rìnuncianito cav, Fortis 
d o t t . K u g e a i o . • ••. • ^ . -

12. Aumento del decimò sullo atìpen-
dio^ari alcuni insognanti. 

13. Concessione del 5 per tìi[o d'au­
mento sullo stip f̂iifO ad itniuejati 
municipali. 

14. Conferma d'Impiegati municipali. 
If)/Conferma di maestri e di mae­

stre-: 
ir>. Pensioni a pompieri. • 
17. Pensione ad un usciere. 
18. Spese per Uvori straordinari di 

copiatura, ^ . 
19. Nomina del, nìerabri dèlia Cpm-

missione comunale per le imposte dU 
rette. 

niiaixla Cfli*rHorlitl«. — Questa 
raaiiìini. alle ora 9, gli ufflciall della 
Mi!i?:ia territoriale prestarono giura­
mento davanti^al òolonnello coman­
dante il Distretto Militare di Padova-
, Dopo tale ccHmonla» gli udlciaU 

suddetti - aecorapagnatÌ.;,dal ̂ CpIpiitt̂ Uo 
e dal suo aìntanto - fecero una vìsita 
tìl generale Chiarie, che comanda la 
Divisione ia assenza del generale Po-
liim^ki. 
' Auguriamoci cho questa nuova ì[i-

stìtuzione della milizia territoriale 
possa tornare di giovamento alla pa­
tria, se mài venisse per efesa iJ 'mo­
mento del pericolo. 

Sport- — L'annuncio da noi dato 
Che la Società delle Corse prendeva 
)' iniziativa per una: cor^a di rd3i-
stenZ'̂  di 15 giri intorno al Prato 
della Valle ad andatura libera» ;8ta 
per tradursi in realtà. 

Una Gonnnisrione composta deÌ:SÌ-
gnori Rigiiano, Sìlvostrìnj, Giro Fran­
cesco e J.ion Angolo ha già 'comiu-
ciato a rivolgersi ji'quei cittadini che 
0 per ricco censo, o per passione alle 
corse, 0 per qualunque altra ragione 
non si rifiutano mai a concorrere a 
tutto ciò che torna di utilità al paese. 

Ksaurito il mau'Iato, la Gonuniŝ iiouo 
pubblicherà il nome degli oblatori, 

E se una par* la nostra può ossep 
utile, facciamo it più caldo fervorino 
pGrchft nessuno si abbia a rifìutire, 
trattandosi di una corsa destinatala 
richiamare nella nostra città non &Q^ 
quelli della nostra Provi(icÌaj ma aa* 
che i fortìstiori dolio Pr jvìncle ftui-
time. Sari una corsa nuova per Pa­
dova, e che complòtBrà molto bril­
lantemente il numero dello corsa oh» 
sta preparando la benemerita Società-

R i t r a t t o — Abbiamo avuto \\ 
piacere di amniirare nella bella v̂ -̂  
trina dei Cartolaio sig, Antonio Lp* 
rigida, il i;itratto dì quel!' edimia 
maestrjj, già direttore allo Scuole Co­
munali d! ex-Roggia Carrarese signor 
Antonio tìassanì. 

Il ritratto ,̂fatto a penna, è Po-
pera pregevole di una valente sjgppra 
che ebbe già a dar prova del sUorara 
talento e della sua valentia artistica* 
Ci congratuliamo dì cuore coU'autricQ 
e la ringraziamo, anche in nome di 
molti insegnaliti e giovanotti che eb­
bero a frequentare la scuola suddetta, 
di avere cpsi egregiamente raffigurata 
la persona la quale per tanti anni 
ebbe ad occuparci con tanto amore o 
zelo dell' insegnamento per cui meri-

1 tossi qnalla stima e quell'affetto GÌXQ 

r ^ ]= > > 

, t. 

I -ix»f£*ùJ¥i±d^a^tcìiat 
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c:>n8crv(?romo noi e i nostri cojicitia-
din! per la cara persona ilei slg. An­
imo Xia^snni, 

1'raR|»nn*Kloiio. — Venerdì, al­
l'articolo ELiaZlONt AMMfNISTltATIVK. 

(̂  Passato e Presente successo la tra^ 
sposÌTiiono di dim Capovoraì, CIH vo­
gliamo rettificare. 

Alla terza colonna doirartìcolo, dove 
iermina Va cupo coile parole inafe-
rialt e morali, si passi all'altro della 
«oloìinastcssa^Voìnon vor/HamùGCC. fi­
no a ci sembrano più pesanti di hUle 
MVa capo auoceasivDj| qnindi si r i ­
prenda superiortnonto Ed in verità 
ecc. 

f Geniiuli l ì»ÌloKi-nrt i ;n. — Il via-'" 
:glo agronomico di romano Oalanii 

i i n Svizzera, rierman'», Olanda, ' lìol-
glo-'ed Inghilterra fu raccomandafo 
con opportuna Prefazione da Atiùmio 
CaccianVja fiufinto egregio lettorato, 
aitrotfanto distìnto iielia scfon'/a e 
nelle prnticho Agrarie. 

La racconinndaziono ora cèrtamente 
•delle più'Talevoli,-ed io, amantissimo 
•di agricoltura, sojjHGJido U suggari; 
Hienìo del Caccianiga mi pnsi a leg­
ifero il liliro con grande internsso, o 
•nli persuasi essere osso realmente 
•itìeritfivolo della massima diffiisiono 
sta per^'ia spigliatezza dello stilo sia 

, por lo spirito esatto dì osservazione. 
-;Il Galanti, che deve os.soro, oitrec-

•chè eruflì^ In materie agrìcolo, por-
retto conoscitore della lingua tedesca 

•0 dì altro lingue forastiere, comunica 
lo suo iiripresBìpni con molto sonno e 
•con molta sicurezza. Mossosi in rap-
>poitó dirotto coi direttori dei priiici- ' 
pnii Istituti agronomici e con parec-
cHl proprietari di grandi tenute, h \i\ 
grado, di faro apprerzaro con confronti 
statistici giudiziosissimi i molti pro-
Egressi che in questi ultimi 40 anni 
aia fatto r industria agricola nel con­
tro ed al nord dell' Kuropx, e l io per­
ciò unisco as^ai volentieri i miei voti 
a quelli dal O^cchin'ì'^a perchè il libro 
VGiisa meditato dn! nostri grandi pro-
:prÌGiari, e da tutti coloro che ^ouo 
proposti air iusognamcnto agricolo su^ 
poriore, eiDcrcliè sia di sprone a molli 

Xra essi di visitare alcune dì quelle 
località tanto bene descrìtte dal no­
stro Galanti. 

. l i n l l t t t t i u u dogli Oggetti trovati 
-li depositati presso lapivìsione V Mu-
nicijiato . 

f Per Ut seconda volta 
.Vii veutaglio 
j ^ i i portamonele cnutenento un vi-

-filietto del Monto di Pietà. 
Un^viglietto del Monto di Piota. 
Tre chiavi. 

Per ta prima volta 
^Una rfiajiiglia lU sportello di car 

To^za inargontata. 
Una chiavo. 
C n m o r a d i Coi i inkcrc lu etl 

Apti . — Mercato dei Bozzoli, 
Padova 25 Oiugao - Giapp inesi 

Tordi da lire 3,10 a 3.35. Gialli e dì 
semente nostrana da Uro 3.20 a 3,30 
il chilogrammo. 

M'Msc'licc 25 Giugno - Giapponav^ì 
verdi da lire 2,80 a 3 J 0 . Gialli e dì 
-Bemeuto nostrana da lire 3,10 a 3.30, 

Piove ai sacco 15 Giugno - Gìap-
/ponevi verdidanre2.9aa5,\5. Gialli odi 

; ^̂ flomento nostrana da Hrel^^O. a 3.70. 
il chitogranimo, •̂ ^ 

Liidino Qio. di M\KÌno (prov, di To­
rino) 2. comp. Genio. 

Qarxulano Donn^nìco di Gallorato 
(Novara) 11, fanteriii. 

Arri Antonio di Casanova (^'ova^a) 
soldato nei regg. cavaduria filonfór-
rato. 

Quarantini Giuseppe di Fa?n5^:ì, sol­
dato nel 17. fantoha, 

Bertolino Piot.o di Co^t^glìnlG ;A^0<-

sandria) art , piazza 10, comp. 
Sinaldo Valorianodi N Fvarjì, 8. fini. 
Ilossanigo Giovanni di Trino (No­

vara) maniscalco 4 batt. 
Cavalli GervasD di Torino 4, halt. 

Borsagliori morto sul campo e vivento 
la nglìfl. 

Gatti Carlo di CaOcvilia-Piava-Trej-o 
) / compagnia» 

Lauessero Luigi da Ben^^va^oane 
(Vlutidovt) 14- fauttìria. 

Orisalogno Gius, di Monctìnno (To 
rino) soldato 1. granafieri. 

Scorlja Gaetuno di i»nnia sol lat) 17-
fanteria morto — e-sisteva ]a nr^dro. 

Ffencia Giuseppi^ di Glrpentl soldato 
1-1' cnnip. zappatori. 

Timo G. Autoni*diAl sundr ìa sol­
dato 2, granatieri-

Conicili Carlo Luigi di Caslolnovo 
{Lomollina) soldato 14* fanteria. 

Dora Giuseppe di Biglia soldato Ì7" 
fanteriji. 

Benazzì Natalo Antonio di Sangior-
gio [LomcUina), soldato 3, fantoria. 

Piolini Pietro Andrea di ProTiu)se)lo 
(Pallan?-n) soldato 1' Ber,^aglierL 

Magnaghi Giuseppe d! Gasalo Mon­
ferrato, soldato 11" r:interia. 

Cova Giuseppe dì Cast'^limnvo {Lo-
mollinit)* sol'-Iiilo !• granatiori. 

Della Valle Andrea di Novara tam-
burino 8' fanteria. 

Spinelli Qinseppodi Villanovad' \ s t i , 
soldato 13' fantaHa. 

Ob'PICIU DKI.LO STATO CIVIX.S 

Cifladella 26 Giugno - Giapponesi 
'Verdi lire 3.20. GialU o di semente 
nostrana lire 3.G9 11 chilogrammo. 

ICsle 24 Giugno - Giapponesi verdi 
•da .lire 2.C0 a 3.25. Gialli e di semente 
oiostrana da lire 3.00 a :i.y5 il chilo­
grammo. 

Cam.jjosa?rt^ie?'o2Ó Giugno-Giappu-
oiosi verdi da Uro 3.05 a 3.31. il chi-
•logramnio. 

S f u d e u t ì p a ' i v a i i . — Leg:,'esi 
:noir opinione : ' 

« L'ou. mnistro dell'istruzióne pub-
;hlica ha provveduto a che gli studenti 
;privati non sieiio più obbligati, cojuo 
ìù furono lino lid ora a sostenere 1' e-
^same di licenza ginnasiale e liceale 
in un Istitnt) della propria provìncia' 
irta sleho liberi di presontarsl a qua-
Urnuiue Ginnasio o Liceo del Regno. » 

l | i r e i u i u U ( lo l l a b u U a g l l a i l i 
-^ . - i t lnr t lnQ, — Log^re-ì nella Sentt-
•noila Bj-esclana :. 

Ri.serijandoui a darodoinani relazione 
delie commemorazioni ieri seguite ^• 
S. Marcino ed a Solfermo» pu^hìl-
chiamo tosto i nomi del combattenti 
«olla battaglia di S, Martino che sor­
tirono dall 'urna per il premio dì lOO 
lire^ eccoli: 

Basso G. B. dì Savona, soldato 11 
iTanferia. 

Tosini Faustinio dì Mantova soldato 
14 fanteria. 

Bartolomei Santo di Vigtìvano, sol­
dato artiglieria. 

Bolletlino del 21, 22 e 23 giugno 
NAdOlTK 

Maschi K. 3. -- Femmine N. *7. 
MATRIMONI 

De Bastiani Antonio di Giacomo o-
roUce celibe, con Zara Antonia fu 
Luigi frutti Vendola fi ubile, entra:nbi 
di Padova, 

Mìnozai Domenico di Giuseppe bdr-
caio calibe di Limona, con Daddeppo 
Cecilia di Prancoscu sarta nubile, di 
Alticluero. 
. Rotini Giovanni fu GÌrol;uno caf-̂ . 
fetMero celibe, con Micheli Ama^je !*u 
Pietro casalinga aubile, oiitrambi di 
Padova. 

lìonvognù Amadio di Antonio caf­
fettiere celibo, con Cina Maria fu 
Giovanni sarta cucitrice, entrambi di 
Padova. 

MORTI 
]>asìlisco -Zecciiiui Teresa fu Gio-

vanni d'anni 37 civile coniugata. 
. Shiavon Vittorio di Mod ^lu d'anni 
uno e mezTO. 

Nomia-Trevisan Caterina fu Girola­
mo d'anni 73 casalinga coningata. 
v-fSĉ aìjolio Vincenzo di Paulo d 'anni 

'éètte e mezxo. 
- Trovisan Natalina dì Nicolò d' anni 

due. 
Tollanin Carlo fu Agostino d' anni 

61 agente privato cojjingato, 
Robiati 13-iter Aiigela Ui Dentile di 

aniî ^ 34 civile nubile, 
Una'^tjambina e^pnsia, 

^ ^^'utti di Padova, 

Faaol'ato Sfiuarcina Maddalena fu 
Domenico d'anni 40 vilUca con.agata 
di Carrara S, Stefano. 

Ricevati Luigi di Antonio d'anni 21 
aferniciatore di carrozze oulibe di Lodi-

P.ire questo Dònne CÌ Ì^?M^ si sen­
tono, con piacere vivisRÌnio, e sv'arrWa 
al fondo con P animo sollevato, col 
pensiero che r i corre per vie meno 
tristi di quello che d' ordinario sono 
le vie del pensìoro umano, 

GH artisti lutti, ŝ onza eccezioni, 
hanno fatto il loro do^'ore con Intel-
letto e con coscienza, 

h& pigfiore revo/jÀ [Lariìa),\CiiBcai\ 
[Jìeàirice) o JìofTa {Corallina cuiita 
r(mo in UKHIO t:orrettif^iJÌmO| dando 
risalto edicace alla musica dell'll^l-
glie ed airjjzione, che vi corrisponde. 

La signorina Bodk fu una servetta 
piena d'ine^auiìbilH gaiezs^a, 

MH gli onori delia serata toccarono 
pri nei palme Ilio a CarbonotU('r/'it'(^/^a)i 
Por lui fu nna serio continua d ' ap-
iduusi 0 d'ilarità - e davvero l' Usi-
glio non poteva trovarti nn migliore 
iute; prole di quel poraonaggio comi-
camonto bizzarro. 

Air atto tiìr?:o - qujujdo TriccUa 
comparve vestito da donna - Cnrbo*-
UGtti sollevo a tumulto il tea t ro; il 
^uo canto, le sue moine, i suoi vez:̂ ì 
di Cmciulla ingenua, condussero il 
pubblico ^ino air entusiasmo. Né si 
avrebbe potuto dejjiderare di più, o 
di meglio. 

Co.<ì noi ci riconftn miaino nei no­
stro giudizic» chn Carbonetti arriverà 
a metà nobilissima, purché sappia 
mdnttìJiere la giunta misura nello 
Bchei'zo, come fa al presente. 

Il tenore Moretti {Leanfiro) ottenne 
meritannjnto gli unanimi e sinceri ap­
plausi del pubblico. 

La sua voce intonatissima, gradila, 
armoniosa ed estesa - ch'egli modula 
con garbo e con espressiòhe - lo reiìde 
un artista ^simpaticissimo. 

Forse gli abbisogna un pò più d 
scmltexza neli'a;;ìofie - ma il Wicho)i 
è giovane e ha tempo e modo di ac­
quistare anche qui^lla qualità, pur 

T -

necessaria in nn artista, 
lìene i signori Rtissi e Reinaldi, le 

masse e P orchestra. 
Qualche incertezza e qualche sle­

gatura scompariranno nelle l'appre-
sentitzione venture. 

Decorosa ia messa in scena - anzi 
il, Garibaldi, per le opere di non molta 
ìipportanza,ci ayeva diiìusati da un 
pezzt) a vedere cosi osservate le re­
gale della proprietà o della decenza. 

K per oggi facciamo punto - IISQI-

vandouì di iìire il prò e'il contro dì 
qutì= t̂e Donna , con maggiore cono* 
scenza di causn. I-
, ^ - • 

H.. OttncrVHturtu AHtroBlvmBoD 
DJ PAUOVA 

26 Oiuifno i88i 
S iur/./,u(ii V'jro rii l'adovH 

T^eyniio m. ili Padova 07^e 12 m. 2 s.31 
Tempo ni. Ai Roìna ore 12 m. 4 s . 01 

Os3Prva?Joni Meteorologiche 
eseguite ali'altezza di m. 17 dal suolo 
ti di m. 30,T dal livello m«dio del mare 

25 Giugno Ore 
9 ant 

Bar. aO- - raìil. 
Torm. contigr. 
Tana, del vapor 

acc[Utìo. 
Umidità relat. 
rirs;!, dei vanto 
Vel.chil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

7fìM 
t27^9 

14,69 
50 
N 

Ore I Ore 
ipom. 9 pom. 

758,8 
t30",9 

18,32 
55 

E3K 

15 

-59.4 
t23",6 

1^,52 
72 

NN 

19 quasi qua 1 nuvolo 
.sereno^sereno! 
t 1 I 

Dalla ^ ant. del 2.) alie 9 ant. del 2(ì 
iBiuperatura massiiua «- f 32'*,9 

minima — f 2ò%h 
ACQUA CADUTA DAL CiELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 25 nim» 2.73 
d.ilìtì 9p. iìeì2òallo9a.del 2{}mm. 0, 

tiJRirazions a^i \i 
VENIÌ:ZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA. 
TORINO 

24 80 
60 18 
37 88 
23 S 
61 1 
42 2 
54 fi6 
90 55 

D -

1 
69 
3 

72 
35 
r.i 
2^ 
4 

111.; 

74' 
8') 
24 
77 
78 
08 

3 
33 

;no 
U 
m 
4i 
82 
S2 
48 
16 
30 
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Corriere dei Piallino 

Parlamento Italiano 
X I V Legis la tu^^^ 

I 

TEATRI 
!•: N O T I Z I E A R t l S ' l ì C I I E 

T e a t r o fìar(bal<fll. - Le Donne 
Curiose del matìstn) Usiglìo hanno 
avuto un ottimo successo * e priacl-
paìmente a merito della buona ese­
cuzione. 

Per quello che se no può gìudioaro 
dopo una prima rappre^onlazujae aol* 
tanto, la musica deU'Usiglio ci ò som^ 
bratu adatto priva d'orìgiualità - ma 
piuttosto una fortunata combinaxioae 
di concetti gi i noti, tolU^ qua e là, 
da altre opere, o serie o comiche, se­
condo tornava il bijìO-'ruQ, 

Snltifa del 25 giugno. 
Ad una interrogazione di B imi ini 

sui fatti di Marsiglia, il ministro Man­
cini risponde che lo notìzie pubblicate 
soni) esagerate. 

GII articoli della legge elettorale 
vengono discussi e l approvati flati al 
10') inclusivamento, 

domani comitato segreto per discu­
tere il bilancio della Camera. 
' Lovasi Ja ?edut;i. 

[Agenzia Stefani) 

. * 

*•• " ^ - J _ i . * 

.* 

DISPACCI DELLH NOTTE 
(Agenzia Stclani) 

\ 

LONDRA, 2-1. ~ (Comuni) — Nella 
seduta di stasera Ri/lamts disapprovò 

• 1 
la convenziono anglò-trif^ra; domandò 
che r Inghilterra rescinda la conven* 
ziono dell'occupazione di Cipro, che 
(V un caitivo esempio diggià imitìtito 
dalia Francia nella Tuni;*ia seiv^a che 
V Inghilterra possa protestare, 

W'O''^'riconia l'azione della fnui-
cia in Algeria, quindi Pannessimie 
della Savoja e di Nizza che- non iTii 
cagionata dalJa condotta /lolP Inghil­
terra in Orientej dice che l 'aziona 
della Francia in Tunisia ò un 'annes­
sione mal celata, 

L'oratore, esaminando Ja politica 
orientale del goveì^no, la dichiara un 
panorama, 

PAiliOl, 21- *- Il progetto prosen-
iato da Tirard autorizza il governo 
a prorogare ( t r a t t a t i dì mnimercfo 
per tre mesi incominciando dall' 8 
novembre, 

LONDRA, 24- (Comuni) Cìmr-
cìiH VtwnnxYÀì^ che chiamorA entro un 
moso-1'attenzione della Cambra sagU 
av\'^enìmorìti dì Tunisi. 

lames dtunanda se è esatto che 
V AmmiragliMo propari la co'^trnzinno 
di nn nuovo tipo di vascello della ca­
pacità di IMjQÙ tonutìUatP, della for7-a 
di ]0,i>0(ì cavain, e della velocità di' 
18 nodi. 

Trifiwlt^n rispondo eh») PAniinira-
gliatoesaminò lungamente la questione 
del nuovo tipo, tenendo conto di ciò 
che s i t a in Italia ed in Francia; ma 
che non preso alcuna decisione ; spera 
di poter presto comunicare doÌ det­
tagli aUa Camera. 

KOMAj Ó5. — n Popolo Romano 
dice che le notizie pervenute al go­
verno dalle provincìo accennano nna 
calma generalo, sicché provedesì che 
diilìcilmente si rinnoveranno le dime-
stra?-ioni dei giorni scorsi. 

ROMA, 2 3 ; - Il Popofo limano 
r 

dico che il ministro perPinterno con* 
formò gli ordini severi par impedire 
in mòdo assoluto qualunque dimostra­
zione avente un carattere ostile vor^o 
una potenza viclim. 

Lo stosso giornale riassume il ri­
sultato dell'esportazione noi primi 5 
mesi del 1881 che ^conformano uno 
straordinario progresso economico in 
Italia. 

VERONA, 24, " Stasera, mentre 
suonava la handa cittadina, avvenne 
una dimostrazione acclamajile il Re, 
6 l'esercito : i dimostranti si recarono 
al palazzo della prefettura. 

Il pref»?tto consigliò la cahna. 
PIETllOBURGO, 2tì. " Ignatleff ri­

spondendo a ZarlioiT dice che la Rus­
sia non intende di intervenire negli 
affari intèrni della Bulgaria, "'•'^ 

VAgenzia UiifiSa dice che gli iiEIi-
cialr rcK«:̂ i in servìzio delia lìùfgaria 
uoii dipendono più dal governo russo. 

PARIGI, 25. - Notizie da Vienna 
assicurano che IgnatioIT proporrà una 
riduzione da 15il a 200 ìuilioni sulle 
spese militafi. 

:G»OVA, 25. -̂^ L'Assemblea gene-
neralc dell'Associazionq maritUma ap­
provò ad unanimità, i provveitmonti 
consimili a quelli proposti dal Con­
gresso dì Camogli- Si domandò che 
ir trasporto dei carboni si affidi pé^ 
un terzo ai bastimenti a vela. 

LONDRA, 25. — Cowitni. ^ Dllhù 
rispondendo a Rylands, dice che la 
convenzione anglo-turca e v^^i^l'nento 
biasiinevoie, ma ora l 'Inghilterra non 
può rinunziare a Cipro, 

Gladstone non approva la condotta 
della Francia a Tuiui^ì ma non si può 
dire che la Francia abbia violato il 
diritto delle genti, pin'chè non rìco-
lioJ^be mai ìa sovranità della Porta a 
Tun SI, 

Sv)ggiungG che f a;<:iono dell 'Inghil­
terra fu paralizzata dal cattivo esem­
pio' dato circa C prò., 

G/ndsfone crede tuttavia che la 
eonvenzione airjln-turca non sia con-
chin^a con cattiva intenzione, perphe 
tendeva a migliorare lo condizioni'do­
gli armeni. 

LA discussione è aggiornata, la Ca­
mera non essondo in num:;rn-

AI-OR U, 25. Si ha da Salda che 
Bur-Amt!iia passando tra la coliiiina 
Malliiret a ltassil\amnia, e lu colonna 
Doìrio a Kreider, risali ver^o iì'Nord 
avendo probabitmente per, obbiettivo 
M-irchusoaò, stagione della compagnia 
di Alfa OTQ delle grandi provviste di 
commestibili sono riunite. Dicasi cho 
abbia dijfgià cominciato dello depre­
dazioni n^tla notte dal 22 al 23. 

PARIGI, 25, •— La CommUsiono 
per la pròroga dei trattati di com­
mercio tìi dichiarò ad unanimità fa-
varevoJtì. 

La Camera flŝ sò per giovedì Pinter-
pellanza di laques circa gli avveni­
menti succeduti nel sud d Ha previa-
M?^ i4!.9f.&.RQ'-̂ -..̂ ,..̂ ,. ^̂-. • .•-- • •".- '^' • 

liB, Camera approvò il bilancio dei 
culti, dopo respinti tutti gli emenda­
menti tèndenti alla soppressione dei 
crediti. 

BtLLKTTINC COMtWKRCrAtS 
VBHEZIA, 25. Ren'Iita it. god. da 1 

luglio 1881 91,»?- - - 0 
li. gennaio 94,--^ •'ìmà-^ 

I m franchi 20,17. Sf̂ ,!? ,̂ 
Mll.ANP TD. Rendita IL tT3,tO. 

J 20 franchi 20,12. 
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DISPACCI PRIVATI 
• - ^ 

Paflffi, So. 
Si organizza soti?v gli aUr^pici d(?i3 

gDterno una sottoscrizione publica a 
beneficio dt̂ Ue vittirae dell' insurrs-
zinno algerina. 

Qm si vuol far crpi^fre che tìoth-
schìh> e Baring si riUiatmoad appog­
giare ì\ prestito italiani^ 

I gieirnati nemici d' Itatfa fra cui in 
primo online il Oauloft^^ rivolgo se­
veri Imsimì a! Soubevran por aver 
concorsa» questo prestito facendo una 
coajbina^mié colla Banca Nazionale 
italiana. 

il Gaitrois ftiizi soggiunge cho il 
governo saprà berje arrestarlo nella 

AutorlzsROia d a l &^ S o y « r u « i 
con Decreto 5 Maroso i88l 

PHKMl PKL YALORE DI 

, LIRE 700,000 
1 5 grandi premi sonff Oggetti in oro 

del valore rcilo pd iutriiiseco ga raa -
Mto di 

Une 300,000 W Oro 
c i o è n u o (Il iliirO i e Ò \ , 0 0 0 

•!> • • » ' • • » • ft»,nOB* 

tante OKUÌJAD *ìel 5;gramii premi .dol 
vnthregarantitodal.irslOO.OOO^^O.OOO^ 

i 60,imi4i),Quù e;?o,ooo., ' ' •;; 
' Gn a l td 495.,g^emi^ Scelti f|a &p^ 

sita €i>tnrnissione'"#à i'ìirìucipali o g ­
getti a&pusti, soao' del valore di 

Lire 400,000 
Per i^ acquisto (Hi Òiglieiii dir." 

gersi aila Dilla E'. E, Ob/feght ih 
Milano^ èa quale « d e l u s i v a mento» 

sua-opera ..L>Ui)airì.tic|> (11?; j f'}-Zrimfr7em''7eTimaèÌ M-
La pasaegtriata tradizioimJe "^^f^Y \giu>ui Ma all'ino rosso c/;e al del-

" ' ' ' •-.--> i taglio. 
Essa spedisce i bìglio^i in provincia. 

studenti del Folìtecnico provocò qual­
che dii50rdine. [Pungolo). 

- \ t 

MAIiSlGI#IA. 25. — Le m\:m, 
ufficiali, Ijmtì: a! o'ns')!at9 i h l i a m , 
rtìrano U scf^itenti cifre coiuiil-ssive 
dei morti o. (lei feriti in;i torb cti su",--
cediiti in quella nittìl. 

I Fninf.tìsi etfbTn dna morti « cin-
me feriti; i?)i italiani un uiorki u 
uiciasoito foriti. 

MARSIGLIA, 25. ™ l i RonsMe 
italiano iiuliria:/.) al prufotto la fie-
gi'ieute le t tera: 

_ l i g-;iit;rai<j Oiaitìini, in un dspac-
cio iiidirizzitiimi, nsprimesi coti a 
vostro riguardo: « Ho ietto i rap­
porti di codesto pftìfutt) ch'i mi siìtft-
ijrii iij^isca 0 si esprima f.ouiì si nd-
dice ad un'autorità saggia, e^na, l i -
ilissiva. 

« Non saprei ag^'ungi^ro a c^sì alto 
e competeiit'i appr-j zaineiito Huiia 
vostra condotta ciìo l'espressione della 
mia riconoscen/.a e qnulUi dei mìei 
concittadini p 'gli sfornii fatti affiiie 
di impedire la cnnliitinzionij doi di­
sòrdini ed attenuare le doloroso con-
so^neuze. ,•'• 

BUDAPEST, Ti — L e ol'zìnni 
Uno ad ora conosciute perula Oaiiiora 
sono 153 dì cui 87 lib^irali, 43 d'op­
posizione modvirati, 28 del partito 
indipenlonte e 4 nazionali liberali, 
che gnadaiinrono (inira 17 sei^gi, 

BKJiLLXO, 25 - 11 Consii^lio le-
deraìe approvò il t r 4 t a t o con Ani-
burgi rei-tìvo a i r an i e s s io i e d g L -
nalw; T'apiiise il progetto d'aS^uui 
razione dBj;ii operai contro gli ac-
cideiin. 

letegr^/nmt (ielle Hors^ 

ed aire:<ter?> dietro rìcbiosta munita^ 
dell' importo- o vaglia postale. Per 
lo spese poetali aj^glungere cent. 90* 
per ogni o biglietti. — Se la spedi-, 
zione deve farsi in lettera raccomiia* 
data occorro invece di mandare cen­
tesimi ;JO per l'alfrancar^ione, 

I biglietti della Lotterìa Nazionale^ 
di Milano si vendono- in' (Padova-
presso r AmmìnìstraKiono delGlOW*. 
i^/Llii: «li i*iliU»VA ed^ il signor 
l ^ E O M K. 10-295' 

BàGNI E FÀMGHl TEMILI 
di Monte grotto 

Anche quesVanno è aparto lo Sta-
hWhamito' di 'Modtefjroito coi soliti 
^metodi «..sotto 1'esclusiva. Direziona 
dei^ Pl'opriotarii Coniugi Mlngoni-
Setmi. 

Per ottenere qualsia^ii inf.)rn)aicìon.e-
dirigersi con lettera al Proprietarii 
stergai, afis^iungendo': 

Muiitegrotto 
-340 

• D ^ 
Provincia di Padova 

lumii^Nii'urTmnnnnT'. 

i 
tlirettp da 

FERO 
{ytdi l'amso in 4. pagina) 

Obblit;, dello Stato 50^0 
Prestito NaEÌonale. . 
Prestito IHfiO con lott, 
izìoni della Banca , 
A ẑioni di Credito Mob, 
Argento 
Londra. . . . . . 
Zflccbini Imperiali. . 
Pezzi da 20 frattchi 

Pus* 
Rendita italiana 
Rendita francese 

. U l l » u u 
Rendita . . . , . -
Oro j 
Lòiidra. . . . 
Prancia . . . 

4 ^ 1 

24 i 
•76 80 
77.5^ 

132.10 
8 2 3 . -
354.20 

m!— 
5.52 
9.28 

93.70 
86.15 

• 94.37 
j 20.15 
ì 2ó.n 
t I to . 15 

25 
-^6.75 
7,ì.55 

132.— 
824.— 
3Ó3tìO 

i n " . -
f).?-i 
P.23 
V 

93.90 
B6.10 

94.80 
20. "9 

• 2r).U 
99 90 

)I MARE 
Il sottoscritto coji roc:ipitO' presso il 

Vixtì'c d e l Coi iun^erci» 
in Piazza delle Biade Padova 

avvisai! pubblico che tino dal g iorno^ 
giugno come di metodo per gli annfe 
scorsi a^sun^e il tra^^porto dell'Acq^u^L 
di Mare, e consegna â  domicilio per 
bairnt ed anche per bibite-. 

ó^ui giorno par • tutta la stagiona 
d'estate prezzi.oue^tissimi. 

CaitegaìH Orazio. 

• T ^ t f r ^ i ^ 

Bartolomeo' Mo;*ctiin, ^^r^^nf^ 
f ^ J ^ / ^ ^ ^ ^ '^^-H/T^^- , ^ . ^ ^ r^ 

is;. 
-r" . r - H j " 

S P E T T A 0 0 L 1 
• TIvVTRO G.UIIIÌA,LDI. — Prima. 
^rappresentazione Le Donne Cuuiose-
Oro P. 
• TKATRO DELLIÌLSOLMMIE ìnPiaK* 
za Vittorio Emanuela,— Questa sera 
Rappresentazione;- Ore Sl[2. 

f * * ^ f ^ ^ W r f i V M K » 

Un i e H S p e e i a l i t a 

i lell t t i^B*eiuiata V u l i l i r l c a 
DI 

1 > I \ I U L Ì - B 0 1 N 
L gg^rr, di lai:i-tì iudubiJi't«t,c>l profumo il p'̂ ^ dtìticato riescono quanto m^i 

SQpo III; Non snbì^coni a:te azoui. tecdllenti per qualmque bibita tVedùa» o tìald*^ 
tó^si Ri pntìt^no quii app-̂ lito, complem''nlo al deaert di u« bancbeVP* Tcngaao poi 
Tucc^mAiaiu Ĵ i convaitìSCHiU; ai bambini. Si eseguiace qualunque speliiitìiatì con 
ugni cura ti soLl̂ cdudicje , , 

I II «enipifi maggior f vor̂ ', ch'ea^i gcdono, tanto in Italia^ «he all'Eiter©, « la-:] 
più belU provi inm b nxk dd auddoiti. 

S i %«ii<loiio e««3liiNtviiniciii4e l u P A D O V A M i a . 
I i r o i i i l u à'£ftti>St& ì̂cìa I n V i a A o t l e l l A TV* 3 9 4 , vicina 
U fiaẑ A delld Krb:̂  tanto at d taglio, quinto in scaoUfU^uttawè 
clegunti etlih:!tte porUnti la marca dì fa^bricx come U ĵrefieaU. 

• » -

.-T. 
- * - - . . . 

" M'Vt^t^tGM^t^. *w 3R«S preja/i i nigtìùvì esènti à gvmrÀirs 
lifigH spavcialori lii conlraffaxiom dsHum-londa «•m/.rc dti Bucati i 
liftia premala ditla A. l'nult-Bon. vO-iofl. 
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filafratto dal Foglio Uffl-
«ìialo della Provincia di' 
Padova. 

Sulla rchie^U <Ji (jire!o sig, avvo­
calo Angelo drlr, Wo ff In sua Pp3-

.^^cialUii, tó pollo ofUo «Sìiffo^ addBllo 
al TnbUfmle CivJtó e Gor̂ f-zfrjoa'ft Ai 
Padova pntìflco ai creditori fldla dilla 
Zìirìalo Uligi fu \nlon'm, K\\^ COI hp-
crelo U Aprle ItiHI d li'iltus, signor 
Prefiiden'e di quato Triburtale veni"* 

Y"! vrtTJ -

dilaziona sul residuo prex7,o dolio sta­
bile aito il Ponleìonjfi al Mippilo 
N. l i s i à oaprnpriiUo diirSftaUore 
Comunale, 6 de.ib3''alo ai richiedente 
par U. 22>; e dna venne stabilito il 
term'ned giorni Iti ai creditori ineriti 
per depo3ÌrKre ntilla CinclUrifi di I 
Tribunale di Pddovft li loro'dimftnd-à 
di collocazione coi d «cum*ìOlf g iiàtta-
catfvi, r raja^^o I»; pirli a rivolg rsi 
per [e bro dominric al Giudice ordi' 
na îo d 11• pinirLTiìorifl. 

Dall'Dificio IhciKri 
PadoVn. 2 Giugno 18^^ 

UE» LODOV'CO BAGNO 

•$\fyV\ 
S . , - 4 

,. rfif;^SiC^ dalla Francia si 

didiiaraio aj>Erlo il gialli n rti grt-

Dautie e C. Londra, 130, Fleel Street E. C. 

ricevono esclusiva-
*ubiicité E. E, 

presso ì signori G. h 

-m ^^-^^^m T * ^ * » ^ * - ^ r^J- ' * - - 1 

^-
ì^^u^l4t t>:k^W4U-TJ 

11 7 Luglio 1881 
USCIRÀ IliPKIMO NUMERO 

SUMliméiItò dall'Editùrtj 12ttOAli|iO S0?f/.O0?kO a M l l n n o , Via Pasquirolo, N. H. 
" . • . • • - ' ^ . I b i . h R ~ - ^ 

45,000 copie di tirato ^rfiana ^ . isr M- o 3E v I Tìraiufì î sotidiaoì di copie 45,000 
^M '̂ 

FERBlì^APO MARTINI 

f;irie ìn 8 ' grnridtr fl, 2 colonne ; f̂Uii 

adorno di splendidi; incisioni ed rlr^'urili'ncriUi ^(iin-jniìo sii cuHn t^iiillu-ovorio. 
Ohre tViu per ̂ MG^LÌ |ir^f;r ti])OL'MiÌK'i rd iirtsli^^ì onde smìi *rnmirrìMi unico iiot nim i-*»-

ucrc , f( GiotHale per i S(rinò:nÌ ò vci-Uì tìi cniìéifiaui le j-niipnlin dn" tticii luilori |drcoli e 
grandi , olTrindo Uno in ufiui iiimìrrn luvoii *iii;^|niili dn! più rrpululi st-iiUon it^ilinni. 

A questo fine in Dinv.'nsnp del (Uorva'cpir i lìamhììn si ù giù [jj'ociiintti nrlicidi isirul-
l!vi e fick'uHllci, rncciinlij bo^zi'lii, fioufl»-, pursr'S VÌMJ:J^Ì, bìopri»nr. tbidd^ld. crunmodìolr, 
enigmi flvanctò do Scdìu Alljini, CuHn Aid'o^^tj H, A^nnajrn, Idi» Raccbij, Ju tk li" Rijlina, 
Carlo Bciiciìlj Gnìdi) Binsìj C. tlóìtod', iìinsrpfit» Co^U^lU, Gnjs(^|i|io (;iJlrn''tili, SE^ÌHÌ^^IHO f^nrly-
Mivì&t Cordili:», En^t'iu'o (^fiocdn', Tt*rr»u ' Cosfi^Ui; *IÌIIM'[^[IC (lltiaì'ini, ì)wpo CnmEiOj P K I I O 

Vatziy Ci'^arc lìoiuili, (ìniiln i"idiii,M, < urlt» iTnnclii, E u n t o Fi^nctstli^, (luilo Ga'Kndìit (Hn' 
Bfppc Gìiìco^i», ninriaiina Ginrfò Udii, Co^taiiitii Gtgliolij afkliclt; I.^ss^nii, Anrbra Bh^ffi-t, GiO' 
2Ìa PicranloiLL Mnncini, lluilaloini''» JltiiTofiì, Guido I^ln/i'onf, Eui l to Nctu'ioni, rriintrr,sco t^ci'flj 
NapoIe{inc l 'oncioi, ndicjTi 'n iV'lnirclii. Kinnm t*rn»dij Uhsiiu Pn^'/;ì, (laleiiuu Pipi-niiu-Rcri, 
Carlo l'iiiiiij GniS('p]Kì Ili;ruUuÌ- Ijii^a t^iurrto, Ulnlililu Scriiu, Lm^' >ii»U'r, . Duilio T:uduilij 
G* S. Trju|U!i, Anna Vaim Ccniile, iffitrin Viaui VL**ronli, Luigi" VpViÌun,Yfìri('k. 

Il GÌ0t^i(f^-G pcj* i liaììlbiìli \iiQ\yimci\i\'.Wi d!,a*ddcU^vP i^tui^'iuUMr si-U-nSv: ^iilw^^r» rD*>\' 
dalle podiuilrn'c KUP. bnnito nt^o lìjt i[uj nulu^i in n'gx^'^i i .^iomuEì ^(.'j>nì pn- [uro^ K ûnx: d j -
gli scherzi e duHu Irjjgcrt'/zu ifjn|i[)f)iruiit, 

Satìi 11*1 gìUTUiî p nmrun tornii rudere urlio Ìiini'ÌMllji,L'fi5ni t «rito puru iTi f l i forcliOfiV di 
islriJJi'p e di vthjVint: in'mn ìn jmìvnsiime e hhnito \ìi-ih'gr,gU'n, Vn^au^d c/io uri rn '̂as^zi e 
nello linmb"iio d ' o f^ i liisr^uj» l<'ucr. "l*ociluo U^ dr-ime e gli uomini di doiL^nuti ÌJ GioPnale 
per i Bati^biììi, per IvtiÙaiTij cnuifì j-ì utcriinuo tm cercDlo In rooiit'ifl:^ìhin^ ili i|n»nti srrU 
vendo nnulic per i piceijd uou lu luiirm per vrudirnrsi di non s n p n c s t i i v i u ' p T i ginuiM, i 

PREMJ ANx^Ul 

2 ÌUif.' phra.-iìi Kriìiiii^ì fi.-iìì il-
hrsimil, un luuuur'i» iHuMr;iiii 

l e unaliro ^uj>|iU>n]aiili LNU-

^ l, L'Emporio PSUoresco, 
If 2.11 Giornrla llfuafrAto 
i l del Vlaj^i. 
'ìi3. Ou.ilfro £(fpfl?fri(?ii(( 
1̂ ÌJasir:tI, 
• | t . t Dan. Iti l'ct «eno. 

GAZZETTA DI MILANO 

^m'il' |fliii''̂ ii(i;iriiaii(iiii irr-in fonalo 
KxcGin Slitauonelk on' pnmev.'tllane 

PREMJ ANNUI 
i^raiuiti 9t»*nordinari. 

Dm giornali seuimanalì Ij^ 
Insirail, un muuti /a jflnsinlo 

Mralj^ [fi 
1, L'Emî orfiì PHtorcsco. | 
2, Il Giornata Illustrato 

(lei Vlaofll. 
3, Quattro eupplemDntt 

llluairML 
i. 1 B^ntìitl del Reno, 

m PADOVA - Va SERVI 
<Z\^1L^-

^P^T^Ì 

&4 

13 i 

li tìKCOliO ftunnph ^^m^O copSt* H1 irinriio in̂ U-* nnuvhinii roWilh-Q Murinoti!. — Unrt »l furta tii*atura, auptì-, 
ritiro dvJ -iu/ij-ìy ti r^i^tìU riaì pJ» 'h/?'u*i ^jonniìi ixjìitlai ÌVIUÌHH^ h.iaU a dnr<j uuìdtia precisa dollu flua i 

Nr>yuu ^''^^rnulii politeti è ìn ^VÌMU* *\ì%^-t^i'" m\ ̂ ^!r\UÌn <<^U^ra(Ua ft|i«^«lMttp^ria C|iioUo de\ S1CCDT.0 
— al ([ualt- UI n Ì.KU larti couc'^n-ijrt/a ĵ cnr̂ ^a .«t̂ ^MiKin toJrfp;ruILcii — rf̂ t mio iiurine a'flUoi abbonati quotidiano 
<;i'jrf isp"nd<^n'''^ tî b-u'MUlch" jdii ctml^iìij^u, t\hì <.;J. tri 114 ioiMvrt.iuii j|*UaIlH o d^*ll'ÌCsH'r'>. 

Il SHCUl.O u-<iUlinjiH «̂I ilrush'tii'tì eoa «dritti ti dla.';fuj il ;rr uih aw^^niiiriuto ddirrlsponlzioQQ Nd7.lona\^ 
t\fA l^S\, m^ulio 'li il^iahl »f|ii*ii uUr-i (jfnrt«i,», (̂ s-t̂ jùd'.'̂ l̂ HC«apJii'r^ao M iTrauior^o di /OIOL^I^I)!, (liatìtrnnturì o 
f*f;2 !̂it/rj j-jW^i*!], VjJ-Mh.flj l̂î i p/̂ >S"?H/ '»'-^/i 'M eui i^uò ' JporrT in St biniiionfo tini ano f?f)itoi'*r Etiourdo 
Soiivo '''n:^rìH^ ò on»-r̂  T. rf-liifr!"il.f Ciarli"" 11' n'Jì'.'l^ilì e r|»il Ouu'UiJ t ÌUuafrato î Wirijlapofl ziona si* BAÌ, 

ì;i^.itì\iQrìu H*JUorc9'<i^ gioNivli; 5.ttiiiuu-»l« ylt*i SMÌ'^W ajitdHo In dono Jt iutli gli abbonati doì S^LCOLO, 
uomidoia 11 iJi'oiiht-M II iT'n'"t.it iteiìn «rii'̂ ft o.s.i (luk^h'i UU/JÒIIHIO.' 

LH Api'tìudioi tìf^X Sl-:('Or;0 r-̂ '̂ 'itirt ; bii-h'-ri - niiì Ji'vi-*"IfTuil rtsm in?;! *irlia modftnu^ letteratura." 
Ptd'bli'u nou mt--nu ui «(uaifro Siti'|^Ii''iin*nil l l l i ihirat l , lu t:(J./iuuj <h In^^u, iatijruQ til pi'u\GipiiU [^vvtì-

uim-'iiri riellVnur-tu. 
AVA Si^ìiit 8aht f' rrtitìtì (VuBìn'tto -Krll'* S6Wuiifn^fj^i •^nu//*^no V'̂ n r̂nuo oaposlì ogui ^Morno dailu ori* 9 mt 

aWtì fì ixmi. î li urìgitiuli dtdu,o<.n"i'*p'^odt;i^/jt td^'irru/i.'ii d J liiru-nul^ 

WB***i fllSIMO?i:ij; 'U ALI-'ONSO iMt-n' *iri.| la.lÌMM . ,̂ ^ .̂l•*•'r• i-* M-Ĵ rfê uiùb^uii roinau/.i: l i - r i A O f t l i 
'%. 1:1 -i* S\'^^'no l*̂ • MnvTÉĵ .N; ^ I,.» VlWft'C>,'^rB:fy?*4 . tEJCK dì Au^Kuiro SKCONO — iV iZWi-\ 
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Miìano lì domicilio . . L 1 H — 
Franco di pijito iitìl KfitJno . 1 i . . . • » S t- — 
Alt-Rsa^^dria, Siisa, Tunm, Tripoli » 23 ~ 
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00 ~ 
80 

Europei e Ansima dfl AVnJ, . . , . . . > > 
Amencfi dui Sud, Asia, Africa . . . . . . ; * 
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0 — 
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20 -
30 — 
40 — 

TtimcMra 

L. <t S O 
» 0 — 
» 7 -
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» 15 — 
» 20 — 

Jlltl)OUQnipnU> iiiuuio, compirlo d f(onrr*pi?an fr l'indit-Cj p*̂ r Tlnd'o L̂  113. Evieni L. t ^ , 
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NOTE GIÀ LITO&RAFJTE DID.P^ITTO CIVILE 
Padova, iii-S — B^SB-O S , 
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. imkm OElli lEGIZlOIE ERIT::i«iCl • 
Pìllole Iniibilio^e e Purgative di Cooper ! 

Riniedio rinomato \ÌÙV JG Malattie BiUoŝ 'e, nmX i\\ Fegato mMo nlio ,} 
fltomaoOj ed agli iniestini, uiìlii-t^iine negli aitaceli). iK Iiiiliye!?;tione p*̂ r mal 'J 
di TosCa e .VoHipIni, - 11 loró'xiSo non richiede camt>ìornotitn di dieta; { 
i'ftzione loro è stuta trovata coti ^ntfig:^in,sa allo fiinzhMù liel yìt̂ tf̂ na ; 
urriano, che sono giustamoiiie slìniate ìmpare^^giabili nei ìoro effetti. Esse j 
lortiOcano le diiticoHà. digestive, aiutano r anione del fegato o degU iute- -j 

!'Stini, pòrtan vìa quelle materie dio cagionano mal di testa, afiezioni ner-
irose, hrìta^ìoiìiy xeutosHà eec, — Trozzo in î vcatoie (rauchi * e ^. 

. Si spediscojio dalla sìiddolia .Farraaoìa franche di ;*oi'tò dirigendone j 
Ifi domande accomp^gi^'^t^ ĥi un yaglia postale di L- 1 4 o e 3.-80. i 
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Note illusrative e critiche 
AL CODICE CIVILF/ DEL REGNO 

Padova, in-8 — liii-e 6 . 
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